
Nepal, voci di un complotto La polizia spara di nuovo 
: per eUminare Birendra sulla folla, sette morti 

il sovrano che ha «aperto» decine di feriti, imposto 
all'opposizione democratica il coprifuoco nelle città 

Trama di palazzo a Kathmandu? 
«Volevano assassinare il re» 
Un giallo di palazzo e violenze nelle piazze. Il Ne
pal, proprio mentre si sta affermando la svolta de* 
mocratica, rischia di sprofondare nel caos. Notizie 
confuse e incerte parlano di un nuovo bagno di 
sangue, sette uccisi dalla polizia, decine di feriti, 
violenze. Voci di un complotto di palazzo. I fede
lissimi della regina avrebbero cercato di assassina
re re Birendra che aveva «aperto» all'opposizione. 

• • KATHMANDU Da ieri sera 
a Kathmandu vige il coprifuo
co. La citta 6 silenziosa, pattu
gliata dalla polizia Ma è solo 
una apparenza II Nepal, a po
chi giorni dall'insediamento 
del governo democratico con
cesso» da re Birendra dopo la 
spaventosa strage del 6 aprile, 
sta vivendo un violento scontro 
tra i sostenitori della svolta de
mocratica e chi vi si oppone 
Le notizie Mino confuse e in
certe, ma un (alto appare cer
to un'imponente manifesta
zione popolare 6 stata attac
cata dalla polizia che ha ucci
so alcuni manifestanti, rabbio
sa la reazione della folla che 
avrebbe pestato e ucciso alcu
ni poliziotti Testimoni raccon
tano di incendi, distruzioni e 

violenze Si parla di sette morti, 
di decine di feriti, ma si tratta di 
bilanci approssimativi 

Tutto questo nasconde un 
drammatico braccio di ferro, 
una resa dei conti nelle piazze 
a nelle stanze del potere reale 
Una voce passata di bocca in 
bocca racconta di un tentativo 
di assassinare re Birendra, il 
sovrano che, dopo decenni di 
dcspotismo e di potere incon
trastato, ha ceduto nelle scorse 
settimane alle pressioni popo
lari sciogliendo il parlamento 
«fantoccio» e affidando al lea
der del Congresso, 11 democra
tico Bhattarai. il compito di for
mare Il nuovo governo La ma
no dei sicari (11 re secondo le 
voci sarebbe stato lento) sa
rebbe stata armata dalla regi
na, esponente della potente 

famiglia Rana, nemica della 
svolta assecondata dal sovra
no Voci non confermate, ma 
che coincidono con i segnali 
che provengono dalla piazza 
Uno studioso nepalese, rag
giunto telefonicamente dall'U
nità a Kathmandu, ha raccon
tato che fin dall insediamento 
del nuovo governo (ne fanno 

parte esponenti del partito del 
Congresso, comunisti e due 
ministri nominati dal re) si so
no moltiplicate le azioni di 
gruppi violenti legali ai settori 
più conscrvaton del Nepal e 
che farebbero capo appunto 
alla regina e al suo clan Per 
contrastare le violenze nella 
capitale e nei principali centri 

l'ex-opposiziore ha promosso 
comitati popolari Nella notte 
di domenica, s> mpre secondo 
le testimoniar» i; che abbiamo 
raccolto, gli asi alti di gruppi di 
oppositori 'alla svolta demo
cratica si sarebbero moliplica-
ti Pertuttalam tleKathmandu 
é stata teatro di violenze e in
cendi Le tesunonianze trova-

Ad un anno dal viaggio a Pechino del leader dell'Urss 

l i Peng in visita da Gorbaciov 
«Anche da noi c'è una perestrojka» 
Dopo un anno dalla visita di Gorbaciov a Pechino, 
il disgelo tra Cina e Urss continua. A Mosca, per 
tre giorni di visita, il premier Li Peng. «Siamo pronti 
a passi più grandi nei nostri rapporti», ha detto il 
leader arrese. Una visita di stato ad alto livello do
po 26 anni. Il sovietico Rizhkov: «Sappiamo quanto 
è difficile ricercare nel proprio paese nuove deci
sioni che incontnno gli interessi di tutto il popolo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCI «La Cina e l'Urss 
hanno fiumi e montagne in 
comune, settemila chilometri 
di confini», sono due paesi 
che attuano una perestrojka 
secondo le specifiche realtà 
dei rispettivi paesi..» Nel 
grande palazzo del Cremli
no, il premier cinese Li Peng, 
da ieri in Unione Sovietica 
per una visita di stato che du
rerà tre giorni, annuncia con 
un grande sorriso che Pechi
no «è pronta a compiere pas
si più grandi nello sviluppo 
dei rapporti reciproci» Li. 
peng è tornato a Mosca dopo 
cinque anni, da quel marzo 
del 1985 quando, in veste di 
vicepremier, assistette ai fu
nerali di Kostantin Cemento, 
il predecessore di Gorbaciov 
Ma quella era una visita di 
condoglianze e sarebbe toc
cato proprio a Gorbaciov, 

ma soltanto nel maggio del-
I anno scorso, compiere lo 
storico viaggio del disgelo tra 
• due stati e i due partiti co
munisti L'ultimo contatto uf
ficiale nella capitale dell'Urss 
deve farsi risalire a 26 anni 
addietro quando compi una 
visita Ciu En Lai, suo padre 
adottivo 

Il presidente del Consiglio 
di Stato cinese incontrerà 
stamane Mikhail Gorbaciov 
con il quale avrà, probabil
mente, più di un colloquio, 
len è toccato a Nikolaj Rizh
kov, presidente del Consiglio 
sovietico, e a Eduard She-
vardnadze, fare gli onon di 
casa Prima nella Sala di Ca
terina e poi al pranzo ufficia
le All'aeroporto Li Peng ave
va anticipato di credere nelle 
•buone prospettive di un mi
glioramento dei rapporti» tra 

le due potenze sulla base del 
•comunicato congiunto» sot
toscritto a Pechino nel 1989 
Non l'ha deluso il presidente 
Rizhkov quando ha conve
nuto con l'ospite cinese che 
«è giunta l'ora per avviare un 
processo più rapido nei rap
porti». E l'Urss. a questo pro
posito, ha «accolto con gran
de interesse» la dichiarazio
ne del rappresentante dello 
stato cinese 

L'agenzia 7ass, citando Ri
zhkov, ha definito «benevola 
e fiduciosa» l'atmosfera tra le 
due nazioni confinanti che si 
accompagna ad un «dialogo 
politico regolare» tra i due 
partiti comunisti 11 premier 
sovietico non è sfuggito al te
ma delle presenze militari al 
confine e ha colto I occasio
ne per dire che ormai, dopo 
gli anni degli scontri, si può 
assistere ad un «consolida
mento della fiducia militare». 
E se Rizhkov ha voluto ricor
dare, ai fini del rafforzamen
to dei ntrovati rapporti, la ne
cessità di una «profonda pre
sa di coscienza del passato 
con lo sguardo rivolto ai pro
blemi del mondo contempo
raneo». Li Peng gli ha fatto 
eco riconoscendo che «non è 
stato facile normalizzare i 
rapporti», che hanno cono

sciuto una strada a «zig-zag» 
e fasi con opinioni «non 
identiche su diversi proble
mi» Ma per Rizhkov «non si 
deve deviare» dalla via dello 
sviluppo dei rapporti bilate
rali e per Li Peng «le diver
genze non devono ostacola
re il dialogo», cosi come è 
stato deciso nell'incontro al 
vertice di Pechino 

Tra i due presidenti c'è sta
to quasi uno scambio di cor
tesie nell'augurarsi, l'un l'al
tro, il pieno successo nell'a
zione di rinnovamento inter
no, nelle rispettive «perestrol-
ke» Badando entrambi a non 
interfenre Anche se Rizhkov 
ha voluto fare un rifenmento 
indiretto ai problemi di Pe
chino quando ha affermato 
che «per esperienza persona
le sappiamo quanto è diffici
le la ricerca di nuove decisio
ni che nguardano gli interes
si di tutto il popolo» La rispo
sta di Li Peng è stata diplo
matica, ha sottolineato che il 
•popolo sovietico per 70 anni 
ha avanzato sulla strada del
la nvoluzione socialista su
perando, uno dopo l'altro 
difficoltà ed ostacoli» La pe
restrojka cinesei da dieci an
ni d questa parte, ha portato 
a «raddoppiare il reddito e il 
prodotto nazionale», ha «eie-

L Peng 

vato il livello di vita del popo
lo» Ma non « una «strada in 
pianura». Ci sono problemi 
ma si «rafforza la costruzione 
della cultura spirituale socia
lista e i legam i del partito con 
le masse per | arantire il sano 
sviluppo dui ( aese sulla stra
da della norm alizzazione». 

\DSeSer 

Violenze a Kathmandu, in Nepal Sotto, la folla ha risposto picchiando a 
morte alcuni poliziotti 

no conferma da quanto affer
mato da altre fonli Ieri alcune 
migliaia di dimostr inti hanno 
cercato di raggiungere il palaz
zo reale. Alla testa del corteo 
un carretto con tip uomini le
gati e insanguinati Scurii scal
manali continuavano ad infie
rire sui tre pngiomcn anche 
durante la manifest ìzlone I tre 
sarebbero stati estri misti legati 
a gruppi filo-monarchici La 
folla chiedeva maggiore seve-
ntà da parte della polizia nel 
confronti dei provocatori accu
sati di organizzare «echeggi e 
rapine Anche il ministro del
l'Interno Yog Prasacl Upadhyay 
e il capo della polizia Hem 
Bahadur Smgh swbbero stati 
raggiunti e «catturati» dalla fol
la e il ministro «Tebbe pro
messo azioni più energiche 

contro i gruppi violenti Secon
do altri; tonti la polizia avrebbe 
fatto fuoco sulla manifestan-
zione uccidendo alcuni dimo
stranti e questi ultimi avrebbe
ro catturato e bastonato a mor
te alcuni poliziotti Di certo 1 di
sordini sono stati violenti e so
no proseguiti per molte ore 

In serata e stato imposto il 
copnfuoco, il centro della città 
è stato Isolato e un silenzio in
naturale è calato su Kathman
du Ma le voci si susseguono, 
parlano di nuove imminenti 
manifestazioni e non chiari
scono il mistero sul «giallo del 
palazzo» Non si sa quale sia la 
sorte del sovrano, quale sia II 
potere effettivo del governo 
democratico insediato con il 
proposito di restaurare la de
mocrazia e indire le elezioni 

Cieli aperti tra i blocchi 
Contrasti tra Usa e Urss 
nell'incontro di Budapest 
Rinviato l'accordo? 

ARTURO BARIOLI 

MI BUDAPEST &.9-.1 progres
si sono stati fatti ne Ile ultime 
settimane nelle tratt ìtive della 
con crenza per i cieli aperti al
le |jali partecipano i 23 paesi 
a J : -< nti alla Nato e al Patto di 
Vaiv via e che ha npreso i suoi 
lavar len nella capitale unghe-
rc '»• con una seduta plenana. 
Se > 1 a chiusura della sessione 
svoltasi in febbraio ad Ottawa 
e e ra grande soddisfazione per 
le. buona disposizione ad un 
acro-do mostrata da tufi i par
iti pan» ieri nei saloni del Cir
chi > dell esercì*'./, dove si svol
gano le trattative, I atmosfera 
er i molto nser\ uta |>er non di
re pessimistica Viene dato per 
si-cn ato che le difficoltà sono 
ni Mijjion del previsto e che le 
ti. native non potrà ino essere 
ce ncluse per la data prevista 
de 1 12 maggio a meno che il 
d(x umento che v;rrà sotto-
sc-itto dai 23 paesi non lasci in 
s c i s s o alcuni dei problemi 
più spinosi 

I stato lo stesso ministro de
gli Esteri ungherese Horn 
a) rendo la seduta f lenana, ad 
afli maro che "il periodo tra
sc ino tra Ottawa i» Budapest 
ri11 ha fruttato quelle decisio-
r 11 ̂ 'litiche che avn bbcro reso 
fusibile di iniziate trattative 
c in successo garantito» I 
gì indi avvenimenti politici che 
h ' nno sconvolto I E uropa cen-
tr montale se hanno creato 
•prssibilità storiche» per ren
di, e realizzabile un nuovo 
ci icetto di sicure tza hanno 
f>' * anche profondamente n-

i rri! scolato le carte rendendo 

molto più complicate tutte le 
trattative sulle limitazioni degli 
armamenti compresa dunque 
la conferenza sui cieli aperti 
Lanciata un anno fa mira ad 
un accordo fra i paesi apparte
nenti ai due blocchi militan 
per consentire 1 apertura e il 
controllo reciproco degli spazi 
aerei 

Diplomatici e militari sono 
concordi nel ritenere che un 
accordo darebbe un impulso 
decisivo al processo di Helsin
ki 2 e a garantire un assetto 
«strategicamente stabile e pre
vedibile» alla nuova Europa 
come si è espresso il segretano 
di stato americano Baker Già 
sono state fatte esperienze di 
grande interesse in questo set
tore aerei canadesi hanno po
tuto formulare e controllare il 
cielo ungherese Ma ci sono 
ancora numerosi punti chiave 
per le reciproche ispezioni ae
ree che vedono contrasti so
prattutto tra gli Stati Uniti e 1 Li
mone Sovietica Se si sono rag
giunti accordi di massima sui 
voli di controllo e di ispezione, 
sull impiego di tecnologie 
avanzate di rilevamento sull a-
pcrtura di tutto lo spazio aereo 
di ogni singolo pucsc, la di
scussione è ancora accanita 
sui sorvoli illimitati cioè 24 ore 
su 24 sugli aerei che dovranno 
essere impegnati sullo scam
bio di informazioni racco/te 
durante I sorvoli sulle limita
zioni che dovrebbero nguarda-
re per ragioni di sicurezza le 
zone urbanizzate e quelle do
ve sono installate centrali nu
cleari 

Raffineria chiusa per mancanza di greggio 

Ambasciatori di Vilnius a Mosca 
alla ricerca di un compromesso 
«Nessuno vuole mettere in ginocchio la Lituania. ». 
Un segnale distensivo dal Cremlino che nega asso
lutamente il «blocco economico». Chiusa la raffine
rìa di Mazeilcai (tremila operai) mentre una dele
gazione di Vilnius si reca a Mosca per sondare la 
possibilità di negoziati. Il premia lituano Prunskie-
ne annuncia l'apertura in svezta di un conto ban- " 
cario di solidarietà. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

••MOSCA.Il Cremlino non 
vuole la resa incondizionata 
della Lituania E inferma l'i
dea di una mor.ilona, di un 
•congelamento» |HT due anni 
delle leggi approvale dal Parla
mento di Vilnius come condi
zione sufficiente culi 'apertura di 
un dialogo sulla te: issima con
troversia in atto ormai da quasi 
due mesi, segnata da un pen-
coloso crescendo di reciproci 
atti e dichiarazioni improntati 
all'ostilità. Ieri Artudij Maslen
nlkov, il portavoci! del presi
dente Gorbaciov, ha usato 
un'espressione significativa 
per smentire le gì Ida lituane su 
un «blocco economico totale» 
della Repubblici dia in via di 
esecuzione «Nettino deve es
sere messo in ginocchio anche 
se, al tempo steso, nessuno 
deve pensare di imporre la 
propria volontà» Da Vilnius, il 
presidente del Parlamento li
tuano, Vitautas Umdsberghis. 

aveva già detto di essere dispo
nibile alla trattativa ma ieri ha 
controbilanciato le affermazio
ni con la denuncia dei «piani» 
di Mosca. Durante la riunione 
del Soviet supremo ha detto, 
infatti che Mosca sta cercando 
di utilizzare il blocco della Li
tuania per provocare incidenti 
che possano giustificare I in
troduzione del «governo presi-
denzuile» Landsberghis ha av
vertito «Se ciò avverrà, ci sarà 
la disubbidienza civile» 

Il portavoce del presidente 
Gorbaciov ha, tuttavia, affer 
malo che dalla Lituania si sen
tono dei «segnali» incoraggian
ti, si avvererebbe «maggiore 
consapevolezza» E, a proposi
to del blocco economico de
nunciato dai dirìgenti di Vil
nius, ha affermato che si tratta 
di espressioni esagerate invi
tando a riflettere sulla carenza 
(il famoso «defizit» russo) di 

ben e servizi non solo in Litua
nia ma in tutto il DJ esc Questa 
dilficile situazione economica 
ni n può consenti-e - è stato 
falto intendere - condizioni di 
I nvlegio per una repubblica 
i . petto alle altre Maslennlkov, 
ai x, per meglio Illustrare la si
ili mone, nel nspondere alle 
II iniande dei piomaltsti In una 
'sia del Soviet supremo, ha 
13 Tnto alcune anticipazioni sul 
13 ito sbandierato programma 
ili «radicale nforma dell'eco-
i ii mila» Il piano ci sarà, ne ha 
• li .cusso per due sedute il 
«consiglio presidenziale» e il 
i o avvio è tanto più necessa

ri! i in quanto «negl ultimi quat-
in> nes.1 il progranma del go-
' < ino non e andato avanti» e il 
I x >tere burocratico dei ministe-
-i >i è «rafforzato» le misure ur
li nti di nlancio dell'econo-
r la, di passaggio al mercato 
1 «trasformazione» radcale 
) ir rimanendo all'interno del 
•i tema socialista, dovranno 
) telare a non provocare gran
ii «choc» in una ]x>polazione 
jij «troppo provata dai sacriti-
:i> Maslennlkov, lultavia, non 
i.i potuto che confermare l'i-
n filabile ondata di disoccu
pazione che verrà provocata 
dalla nforma economica Si 
parla di futuri «non occupati» 
nel! ordine di alcuni milioni 

Tornando alle vicende lima
re, la disoccupazione sarebbe 

già una imminente realtà per i 
tremila operai della raffineria 
di Mazeikiai, nel Nord della re
pubblica, ai confini con lo Let
tonia. Ali impianto non arriva 
più un goccio di greggio e len i 
dirigenti hanno dovuto ordina
re il blocco delle attività An
che altre fabbriche sarebbero 
in procinto di interrompere il 
ciclo produttivo per mancanza 
di materiali che, stando agli 
esponenti politici della Repub
blica sarebbero fermi sui con
vogli diretti in Lituania ma di
rottati su ordine del ministero 
dei Trasporti 

A Mosca, intanto si trova già 
da ieri una delegazione di Vil
nius con a capo un vice pnmo 
ministro, Bronius Kuzmickas, 
allo scopo di sondare le possi
bilità di apnre una trattativa 
con il Cremlino II portavoce 
della presidenza della Repub
blica ha ricordato che ì lituani 
possono «scegliere le strade 
che vogliono per lumaro alla 
cosUtuzione annullare le leg
gi, congelare gli effetti Que
sto 6 un loro problema» Il pre
miere Prunskione di rientro 
dalla missione nelle capitali 
scandinave (a Stoccolma ha 
aperto un conto bancario per 
la solidarietà con la Lituania) 
ha dichiarato la disponibilità 
per un compromesso sulla de
finizione delle «bai>i giundiche» 
del cittadini sovietici 

ii 

•——'—^~ Dopo la visita a Praga Giovanni Paolo II annuncia un sinodo di tutti i vescovi europei 

«All'Est la Chiesa fatò la sua parte» 
Il Papa ha detto, rientrando a Roma, che con il suo 
viaggio in Cecoslovacchia ha voluto «aprire una nuo
va porta nelle relazioni Est-Ovest» e stimolare le Chie
se cnstiane a fare la loro parte nell'unificazione euro
pea L'anno prossimo sarà in Polonia e in Unghena 1 
vescovi europei, con il loro sinodo, dovranno aggior
nare la cultura dei movimenti di ispirazione cristiana 
per essere all'altezza del momento storico 

ALCESTE SANTINI 

BEI Prima di rientrare in Vali
cano dalla sua visita trionfale 
In Cecoslovacchia. Giovanni 
Paolo II sull'aereo, ci ha volu
to manifestare le sue impres
sioni affermando che il suo 
•viaggio molto sintetico» era 
•molto necessario in questo 
momento» Ed ha espresso la 
speranza che esso «potrà apn
re una nuova porta In queste 
nuove relazioni tra Est e Ovest, 
in questa unificazione europea 
ed anche in queste relazioni 
mutue delle Chiese» perche -
ha concluso - «le Chiese han
no sempre qualche cosa da 
dare, da offrire» 

Papa Wojtyla, dopo aver 

constatato, anche con il recen
te viaggio, che il crollo del regi
mi comunisti si e esteso In mo
do profondo più del previsto 
dalla Polonia a tutti i paesi del
l'Europa centro-onentale 
aprendo anche molte incertez
ze e pericoli circa il futuro del 
continente, si sente, oggi, im-

anato a fare la sua parte nel-
ise di ricomposizione e di 

prospettiva, avendo dato un 
contributo notevole perche 
quanto fu stabilito a Yalta nel 
1945 venisse rimesso in discus
sione Di qui il suo appello lan
ciato a Bratislava, spingendo lo 
sguardo oltre i confini della 
Cecoslovacchia, perche i po

poli del continente europeo, 
dopo il travaglio di due guerre 
mondiali che li hanno «mate
rialmente e moralmente pro
strati» e dopo «il quarantennio 
nel quale un ideologia fuor
viarne li ha costretti in blocchi 
separati ed ostili», ritrovino la 
via di «una reciproca solidarie
tà e di una fattiva collaborazio
ne» 

Ma perche questa solidarie
tà diventi programma politico 
e sociale è necessario, secon
do papa Wojtyla, rifondare 
una cultura cristiana come ha 
detto ai vescovi cecoslovacchi, 
perché non ci si illuda di nsol-
vere i problemi sostituendo il 
crollato sistema comunista 
con quello occidentale Anzi -
ha nlevato - «non tutto ciò che 
l'Occidente propone come vi
sione (conca e come pratico 
costume di vita rispecchia 1 va
lori del Vangelo Spelta, per
ciò, avo! venerati fratelli, valu
tare queste possibili manifesta
zioni di segno negativo e pre
disporre nelle Chiese a voi affi
date le opportune difese im
munitarie contro ogni virus 
quali il secolarismo, l'indiffe

rentismo, il consumismo edo
nistico, il matenalismo pratico 
ed anche l'ateismo formale, 
oggi ampiamente diffusi» fe
nomeni negativi che vengono 
dall Occidente L Osservatore 
romano, parafrasando II Papa, 
ha scritto che, il nschio 6 quel
lo che i paesi della nuova liber
tà svendano la propria Identità 
e il meglio delle proprie tradi
zioni ad un Occidente che, a 
sua volta, ha già largamente 
barattato il proprio senso di 
democrazia con le degenera
zioni di un consumismo che in 
molti casi ha finito per corro
dere la natura stessa di quell i-
ncstimabile valore E l'ammo
nimento è stato rivolto sia alle 
Chiese che ai movimenti di 
ispirazione cnstiana che sono 
stati tra i protagonisti del cam
biamento come «Forum demo
cratico» in Ungheria, «Neues 
forum» della Rat, «Forum civi
co» in Cecoslovacchia Si tratta 
di movimenti che. pur richia
mandosi alla tradizione dai va-
lon cristiani hanno rivelato, 
però, un orientamento conser
vatore-nazionale cosi come 
Solidamosc sta manifestando 

un'anima clericale ed una de
mocratico-progressista Inol
tre, per motni religiosi legati 
ad antiche dispute (le polemi
che tra caltolcl e protestanti, 
tra cattolici ed ortodossi, ecce
tera) e per le sopravvenute ra
gioni politiche dell'ultimo qua
rantennio, permangono divi
sioni tra le Chiese cnstiane 
«Un vero scandalo» - ha detto 
il Papa - mentre stiamo viven
do un'epoca di ecumenismo, 
non solo, sul piano religioso 
ma anche peptico se pensia
mo alle spinte in atto per la co
struzione di una casa comune 
europea 

Perciò - ha detto Giovanni 
Paolo II - davanti alla basilica 
di San Metodio a Velehrad 
centro della cristianità slava -
è necessano che I vescovi dei 
paesi dell Est e dell'Ovest, del 
Nord e del Sud dell'Europa si 
incontrino in una «assemblea 
speciale» per potersi scambia
re idee ed «-sperienze «sulla 
portata di quest'ora storica per 
1 Europa e per la chiesa» Nelle 
intenzioni del Papa, accusato 
da alcuni di voler riproporre 

anacronisticamt nte un'Euro
pa medievale cnstiana, si trat
ta, invece, di dai? dimensioni 
culturali nuove- ha rilevato ie
ri il direttore della Radio vatica
na padre Borgomeo - «al co
spetto di un'Europa comunita
ria attardata nel suo cammino 
da problemi di alt. i contabilità» 
che non ancora comprende le 
ragioni profondi «dell'Europa 
dell Est che si è messa veloce
mente incamm no non appe
na risvegliatasi dalla nuova li
bertà» E. stamane .spetta al se
gretano generale del sinodo, 
monsignor Jan Sedotte, illu
strare, in una conferenza stam
pa gli scopi del sinodo specia
le annunciato dal Papa e indi
care anche la data del suo 
svolgimento 

Non c'è dubt io che Giovan
ni Paolo 11 avverto sempre più 
che sia enormemente cresciu
to e si sia nprodoito quel seme 
gettato con il suo primo viag
gio in Polonia net giugno 1979, 
quando per la prima volta ri
vendicò alla d i e s a di parlare 
liberamente dan< o cosi il co
raggio ai cattolici di fare altret

tanto per scuotere regimi sin 
da allora ingessati Cosi come 
ha vi;lo affermarsi la sua tesi, 
accol.a allora con riserva da 
molti ambienti diplomatici 
quando il 16 gennaio 1982 nel 
disco-so agli ambasciatori dis
se che «la npartizione in sfere 
di egemonia- decisa a Yalta e 
Posnam se aveva potuto avere 
una spiegazione «nelle situa 
zioni particolan e contingenti», 
non si poteva «giustificare la 
sua persistenza perché ogni 
popolo deve poter disporre di 
sé stesso per quanto concerne 
la de'erminazione del proprio 
destino» 

Ed ora che i fatti gli hanno 
dato, per molti versi, ragione 
questo Papa slavo vuole attrez
zare le forze cnstiane ad essere 
protagoniste della nunificazio-
ne europea L'anno prossimo 
andrà in Polonia ed in Unghe
ria mentre la tappa di mosca si 
fa sempre più vie ina Una sfida 
che la sinistra europea non 
può non raccogliere per ridise-
grlare il suo ruolo in un conti
nente che va assumendo un 
volto nuovo 

Cossiga a Ciampino 

Una lettera per Wojtyla 
:<pellegrino di libertà» 

• n ROMA •Santo padre è per 
ire un grande onore e motivo 
intimo e sincero di profonda 
commozione salutarla, al suo 
aiTvo sul temtono italiano, a 
nome mio, del governo della 
13-pubblica e della nazione, 
qj i le pellegnno di libertà, al 
>uo ritomo dalla libera e de-
Tccratica Repubblica federa-
l'a ceca e slovaxa, da quel 
;i3.nde, nobile e jgentile paese 
ri ornato per opera dei suoi ca
ie e ini ed in virtù e ei suoi valon 
: vili e religiosi alla sua tradi
zione di umanità e tolleranza» 

Inizia cosi la tenera autogra
fi che il presidente della Re-
pjbbljca. Francesco Cossiga, 
domenica sera ha consegnato 
a Fapa Giovanni F aolo II ali ae
roporto di Ciampino al rientro 
dalla sua visita in Cecoslovac-
cjtia. 

Il presidente prosegue ncor-
dando gli incontri del Papa 
e >n il presidente Havel. defini
te «propugnatore indomito dei 
dintti dell uomo», con Dubcek, 
qualificato come «uomo co
raggioso e giusta illuminato 
anticipatore di un processo di 
riforma che fu brutalmente ar

restato», e con il card Torna
seli, «pastore intrepido di una 
chiesa anuca e glonosa» Viag
gio e incontri «sono il miracolo 
che questi tempi ci danno il 
privilegio di vivere il miracolo 
della libertà e della venta, il mi
racolo dono della provvidenza 
e premio agli uomini giusti di 
quella nazione e dell intera 
Europa il miracolo di un in
contro tra l'Ovest e l'Est nel se
gno della pace e dell umanità 
futura 

•Di questo miracolo - scrive 
ancora il presidente Cossiga -
ella con II suo viaggio e stato 
oggi testimone e insieme sim
bolo Non è impropno perciò 
che il capo di uno Stato euro
peo venga a riceverla al ntomo 
da un suo viaggio pastorale, 
perché mai come in questo 
momento la causa della libertà 
é la causa dello spinto» «Per 
quanto questo miracolo signi
fica in sé e come segno e seme 
di pace libertà e unità per l'Eu
ropa io - conclude Cossiga -
quale <-apo di Stato europeo e 
rappresentante della nazione 
italiana la ringrazio a rome 
del nostro popolo» 

Ill!llilllinillll11111llil!llli]ll!lf.!l io l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 
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